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Raccolta rifiuti, Dusty assume
anche i 105 lavoratori precari
Tutti i 105 lavoratori del cosiddetto
bacino prefettizio per la raccolta ri-
fiuti saranno assunti con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato dalla
Dusty, azienda aggiudicataria del-
l’appalto ponte che comprende la
raccolta anche nel 25% del territorio
finora gestito dal Comune stesso.

Lo rendono noto il sindaco Salvo
Pogliese e l’assessore all’ambiente
Fabio Cantarella, a conclusione del-
l’incontro che si è svolto oggi nella se-
de dell’ufficio provinciale del lavoro
alla per passaggio del personale tra
l’uscente Senesi e la Dusty, alla pre-
senza dei rappresentanti sindacali e
del Comune. «Un fatto importante -
ha spiegato il sindaco - che garanti-
sce finalmente stabilità lavorativa a
oltre cento famiglie che da anni han-
no dovuto subire le difficoltà del pre-
cariato, tutti operatori che hanno una
notevole esperienza nel settore. Sia-
mo soddisfatti anche per i 32 lavora-
tori della Sicilcar, azienda che finora
ha gestito i mezzi comunali della net-
tezza Urbana, per cui la Dusty si è im-
pegnata ad aprire un tavolo tecnico
per impiegare anche questo perso-
nale, uno sbocco positivo per cui sia-
mo fiduciosi. Un successo raggiunto
nella massima trasparenza - ha con-
cluso Pogliese - che premia anche
l’impegno delle rappresentanze sin-
dacali e dell’assessore, per risolvere
una vicenda complessa che si è chiu-

sa positivamente nell’interesse dei
lavoratori e di un servizio di raccolta
e rifiuti che con la sinergia di tutti gli
attori, finalmente, già dai prossimi
giorni deve segnare una svolta signi-
ficativa nel segno dell’efficienza».

Soddisfazione, orgoglio e rinnova-
ta fiducia nei metodi della concerta-
zione “che si rivelano vincenti, anche
se costano tempo e sacrifici” è stata

espressa da Cgil, Cisl, Uil, Ugl, Usb,
Confsal Snalv di Catania, assieme alle
sigle di categoria Fp Cgil, Fit Cisl, Uil
Trasporti e Ugl Igiene ambientale.

«I dipendenti - si legge in una nota
diffusa dai sindacati - da oggi final-
mente assorbiti dalla Dusty, impresa
che si è aggiudicata il bando della ga-
ra ponte, lottano senza sosta da mesi.
Grazie a una importante iniziativa
della giunta comunale Bianco sono
stati dapprima inseriti in uno specia-
le bacino, in quanto fuoriusciti dal la-
voro, poi "garantiti" dalle istituzioni.
Un percorso non facile quello che è
seguito dopo, che però oggi ha pre-
miato la pazienza di tutti, l'unità di
tutte le sigle sindacali coinvolte è la
buona pratica di collaborare insieme,
rappresentanti dei lavoratori e istitu-
zioni, per il bene comune. Ringrazia-
mo per questo esito il sindaco Poglie-
se, che già in campagna elettorale si
era assunto quest'impegno e l'asses-
sore comunale Fabio Cantarella, per
l'impegno che ha dimostrato, nonché
la Dusty che ha mantenuto quanto
anticipato. Adesso serve solo l'ultimo
suggello: il verbale definitivo che sa-
rà firmato a giorni».

Per tutte le sigle sindacali, la stabi-
lizzazione era necessaria «non solo
per ridare lavoro a 105 persone, ma
anche perché il servizio raccolta ha
bisogno di più addetti. Speriamo di
rintracciarne a presto i risultati nella
pulizia della città e in turni di lavoro
più accettabili per gli operatori».

UNA RAPPRESENTANZA DEI LAVORATORI DEL BACINO PREFETTIZIO. SOTTO L’ASSESSORE CANTARELLA CON UN LAVORATORE (FOTO SANTI ZAPPALÀ)

IL PRESIDENTE DELL’ORDINE DEI MEDICI È ACCUSATO DI CALUNNIA

Buscema a gennaio davanti al Gip
È stata fissata per il 29 gennaio
prossimo l’udienza preliminare
davanti al giudice Santino Mirabel-
la che dovrà decidere se rinviare o
no a processo il presidente provin-
ciale dell’Ordine dei medici Massi-
mo Buscema, per il quale la Procura
ha chiesto il rinvio a giudizio per
calunnia.

A denunciare Buscema fu l’ex di-
rettore sanitario dell’Asp di Cata-
nia, Franco Luca. Si tratta dell’ulti-
ma tappa di una serie di denunce
tra le parti nate da quello che ven-
ne definito come il “caso osteopo-
rosi”. Nel 2015 fu proprio Buscma a
presentare un esposto-denuncia

contro l’allora direttore sanitario
dell’Azienda sanitaria di Catania e
l’allora direttore generale della
stessa azienda Ida Grossi. Buscema
sostenne presunte irre-
golarità nelle procedure
di verifica eseguite dal-
l’Asp nei confronti di 937
tra medici e specialisti
ambulatoriali provincia-
li, per iperprescrizioni di
farmaci contro l’osteo-
porosi. Nell’esposto fu-
rono stigmatizzate le ri-
chieste dell'Azienda che richiede-
va ai medici di base dati sensibili
dei pazienti affetti dalla patologia

per periodi anche eccedenti il ter-
mine di 180 giorni previsto dalla
legge.

L’esposto venne archiviato nel
2016. Successivamente,
ed eccoci all’atto secondo
Franco Luca denunciò
per diffamazione Busce-
ma e anche in questo caso
il Gip decise di archiviare.
Poi la nuova denuncia,
stavolta per calunnia, di
Luca a Buscema, che da-
vanti al Gip sarà difeso

dagli avvocati Mario Brancato, Gio-
vanni Grasso e Giuseppe Grasso.

OR. PROV.

TESSERE AST
PER DISABILI
Le domande per
il rilascio o il
rinnovo delle
tessere Ast
“Disabili” per
l'anno 2019
possono essere
presentate,
complete della
documentazione,
nei centri
multizonali di
appartenenza
entro il 2
ottobre.
Il beneficio del
trasporto
extraurbano
gratuito sulle
linee dell'Ast,
precisa la
direzione
Famiglia e
Politiche sociali,
è rivolto ai
cittadini con
disabilità che si
trovano nelle
condizioni
previste dalle
leggi regionali
68/81 e 9/92.
I modelli di
domanda
possono essere
ritirati
nei centri
multizonali
o scaricati dalla
sezione avvisi
del sito web del
Comune di
Catania.
Il centro
multizonale 1
ha sede in via
Zurria 67
e via Messina
304; il centro
multizonale 2 in
via Pier Giorgio
Frassati 2
(traversa di via
Novelli), via Don
Minzoni
(Galermo alto),
via Leonardo
Vigo 43 (Monte
Po), stradale San
Giorgio 27.

I proprietari di alloggi
pagheranno meno
l’Imu e l’Irpef, sconti
sulla Tari agli inquilini
ed emersione dal nero
Riduzione dell’Irpef e dell’Imu per i proprietari e
della tassa rifiuti per gli inquilini, emersione degli
alloggi sfitti e degli affitti in nero. Sono i vantaggi
che derivano dall'accordo sui canoni concordati
siglato tra le segreterie provinciali dei sindacati
degli inquilini Sicet, Sunia e Uniat con le associa-
zioni dei proprietari, Confedilizia e Uppi (Unione
piccoli proprietari) di Catania.

«Dopo oltre due anni di trattative – dice Franco
Nicolosi, segretario generale del Sicet Cisl, il sin-
dacato degli inquilini federato con la Cisl – abbia-
mo finalmente tagliato un traguardo che sem-
brava irraggiungibile. Ma grazie al lavoro conti-
nuo di contrattazione di tutti i sindacati degli
inquilini e anche alla consapevolezza e all’appor-
to del Sicet, siamo arrivati a una firma importan-
tissima, in quanto per depositare un contratto
all’Agenzia delle entrate bisogna allegare l’atte-
stazione delle sigle sindacali firmatarie del nuo-
vo accordo sulla rispondenza dei requisiti sia
normativi sia economici».

L'accordo consiste nella ripartizione del territo-
rio comunale in 30 zone o aree omogenee, ciascu-
na con determinate caratteristiche, che andranno
sommate alle caratteristiche dell'immobile (ad e-
sempio, presenza di doppi vetri, camere climatiz-
zate, terrazze esclusive ecc.), e tre sub fasce di
oscillazione con coefficienti minimo e massimo in
base alle caratteristiche oggettive dell'abitazione,
con tre fasce di elementi, per poi determinare il
costo del canone di locazione agevolato al metro
quadro.

«Pertanto – spiega Nicolosi – il canone mensile
di locazione di ogni singola unità immobiliare sarà
determinato dalle parti all'interno delle fasce di
oscillazione (elementi oggettivi e criteri) e aggior-
nato annualmente nella misura contrattata dalle
parti, comunque non superiore al 75 per cento
della variazione Istat».

L’accordo è un importante risultato che contri-
buirà a favorire l'estensione delle locazioni agli
immobili sfitti e a eliminare e ricondurre alla lega-
lità i contratti in nero (non registrati) e irregolari.
L’accordo, poi, comporta una sicura convenienza
perché consente ai proprietari la riduzione della
tassazione sui redditi e dell’Imu e per gli inquilini
la riduzione della tassa sui rifiuti.

Per Maurizio Attanasio, segretario generale della
Cisl etnea, «abbiamo fatto e stiamo facendo la no-
stra parte per dare risposte concrete al tema del-
l’abitare con vantaggi per i locatari, ma serve una
regia oculata e attenta da parte pubblica per quan-
to riguarda le altre fasce sociali più deboli. E pur-
troppo ancora il Comune di Catania non riesce a
spendere i soldi del Pon Metro con il rischio di
restituirli. Ecco perché è necessario che definisca
immediatamente con l’Iacp il passaggio degli im-
mobili che, attraverso il programma comunitario,
potranno essere riqualificati e consegnati alle fa-
miglie in graduatoria che attendono un alloggio».

Presso gli uffici del Sicet, in via Imperia 7, si
possono avere assistenza e ulteriori chiarimenti
tutti i giorni dalle 9 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19,
escluso il sabato.

CASA, ACCORDO DOPO TRE ANNI

Comune, azienda e sindacati chiudono positivamente la vertenza

A SAN GIOVANNI GALERMO LA FESTA DEL BATTISTA
Si sono conclusi a San Giovanni Galermo , i festeggiamenti in onore del
Battista. Già dal mattino, la messa ha registrato la presenza di numerosi
pellegrini, commossi e trepidanti per l'omelia di mons. Giovanni

Lanzafame, rientrato definitivamente alla diocesi di
Catania da Siviglia. La festa è stata organizzata da
Pippo Di Mariano. Alla solenne concelebrazione della
sera, ha fatto seguito la toccante “velata” del Patrono
tra gli evviva dei devoti, i fuochi pirotecnici e
l'arrivederci alla prossima edizione. A conclusione
della serata, lo spettacolo musicale della cover band
dei Pooh, offerto dalla quarta Municipalità presieduta
da Erio Buceti, ha intrattenuto il pubblico. Il parroco
don Giuseppe Catalfo, si è detto soddisfatto: «Una
festa - ha dichiarato - che si è sempre distinta per la
fervida devozione e per il coinvolgimento popolare».

UNIMPRESA: SPORTELLO PER AUTOIMPRENDITORIALITÀ
Uno sportello informativo per i giovaniche vogliono fare impresa, ma che
non possiedono le dovute garanzie che richiedono le banche a fronte di un
finanziamento. Unimpresa Catania fa rete per supportare i cosiddetti neet,
ovvero tutti coloro che, di età compresa tra i 18 e i 29 anni, sono senza
occupazione e non sono impegnati né in percorsi di studio e né di
formazione né nella ricerca di un lavoro. Il corner istituito all’interno di
Unimpresa - Assoesercenti Catania, sarà aperto tutti i giorni dalle 9 alle
12,30 negli uffici siti in via Ronchi 6 e offrirà tutte le informazioni necessarie
per poter partecipare al “Selfiemploiment”,che finanzia con prestiti a tasso
zero l’avvio di piccole iniziative imprenditoriali. Per accedere alle risorse è
necessario aver già aderito al Programma Garanzia Giovani e la spesa dovrà
necessariamente rientrare tra i 5mila e i 50mila euro. A decidere
sull’erogazione del finanziamento sarà direttamente Invitalia; per questo è
importante che tutta la documentazione sia compilata in maniera chiara e
completa. Recandosi allo sportello si potrà avere la modulistica e chiedere
tutte le delucidazioni possibili. «Crediamo molto in questa opportunità
soprattutto perché i dati Istat non sono benevoli: più del 50% delle aziende
fallisce dopo il primo mese, allora scrivere un buon progetto e capire quali
sono le reali esigenze di mercato diviene fondamentale - aggiunge il
direttore di Unimpresa Catania, Salvo Politino - Se da un lato i dati sono
allarmanti, dall’altro siamo convinti che ci siano tantissimi giovani che
vorrebbero sviluppare le proprie idee di business, ma a volte il problema è
proprio quello che non sanno a chi rivolgersi per essere formati».


